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LA VIA DI CAINO E LA VIA DI ABELE 

 

https://www.youtube.com/watch?v=O9E4HKERUTs 
 

Testo: Genesi 4:1-7 

“1 Adamo conobbe Eva, sua moglie, la quale concepì e partorì Caino, e disse: «Ho acquistato un uomo 

con l'aiuto del Signore». 2 Poi partorì ancora Abele, fratello di lui. Abele fu pastore di pecore; Caino 

lavoratore della terra. 3 Avvenne, dopo qualche tempo, che Caino fece un'offerta di frutti della terra al 

Signore. 4 Abele offrì anch'egli dei primogeniti del suo gregge e del loro grasso. Il Signore guardò con 

favore Abele e la sua offerta, 5 ma non guardò con favore Caino e la sua offerta. Caino ne fu molto 

irritato, e il suo viso era abbattuto. 6 Il Signore disse a Caino: «Perché sei irritato? e perché hai il volto 

abbattuto? 7 Se agisci bene, non rialzerai il volto? Ma se agisci male, il peccato sta spiandoti alla 

porta, e i suoi desideri sono rivolti contro di te; ma tu dominalo!»”.  
 

INTRODUZIONE  
 

In Genesi 3 troviamo la caduta dell’uomo, e alla fine del capitolo sta scritto che Dio il Signore 

mandò via l’uomo dal giardino di Eden - via dalla Sua presenza (3:24).                          

In Genesi 4 troviamo la via del ritorno a Dio dopo la caduta. Quante volte Adamo ed Eva 

avranno tenuto sulle ginocchia i due bambini (Caino e Abele) e raccontato loro storie  

e quante volte a tavola o in altri momenti della giornata avranno spiegato loro tante cose: come 

era meraviglioso il giardino di Eden, come mai Dio li ha mandati via dal giardino, quanto è triste 

il fatto di non potervi ritornare (Gen 3:24) 
 

Quante volte avranno detto ai due bambini di credere a Dio e non a Satana, di mettere la loro 

fiducia nelle promesse di Dio perché le promesse di Dio portano gioia e benedizione, mentre le 

promesse di Satana portano morte e distruzione, per es.: “Sarete come Dio”, 

“Non morirete affatto” - fu un inganno.  
 

Erano due bugie di Satana, alle quali Adamo ed Eva hanno creduto, invece di credere alla Parola 

di Dio: “Adamo, mangia pure da ogni albero del giardino, ma dell’albero della conoscenza del bene  

e del male non ne mangiare; perché nel giorno che tu ne mangerai, certamente morirai”.  

(Genesi 2:16-17) 
 

Quante volte avranno raccontato ai bambini come Dio ha ucciso un animale innocente  

e con la pelle di quell’animale ha fatto due tuniche per vestirli (Genesi 3:21), al posto delle foglie 

di fico con cui loro stessi si erano coperti (Genesi 3:7). 
 

“Il peccato merita la morte” (Romani 6:23) - la morte del peccatore o di un sostituto,  

un animale innocente.  
 

Quante volte avranno detto ai bambini di credere alla promessa di Dio che un giorno Dio 

manderà qualcuno a schiacciare la testa al serpente, cioè, infliggergli una ferita mortale.  

Questo lo ha fatto Gesù Cristo mediate la sua morte e resurrezione (Genesi 3:15; Ebrei 2:14). 

https://www.youtube.com/watch?v=O9E4HKERUTs
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LA VIA DI ACCESSO A DIO 
 

Caino e Abele, dunque sapevano bene entrambi che tipo di sacrificio Dio voleva che gli si offrisse  

per essere accettati da lui, per presentarsi a Dio. 
 

Sta scritto: “Per fede (per fede nella Parola di Dio) Abele offrì a Dio un sacrificio più eccellente  

di quello di Caino”. (Ebrei 11:4)   

Più eccellente perché era un sacrificio di sangue sparso, un sacrificio per il peccato. 
 

Caino non si considerava un peccatore, degno dell’ira di Dio, bisognoso del perdono di Dio.  
 

Si credeva abbastanza buono, abbastanza giusto. Stimava la sua via migliore di quella di Dio:  

non serve sacrificare un animale. La mia offerta a Dio è sufficiente.  

Dopotutto è frutto del mio lavoro, della mia fatica.  
 

Quanta presunzione, quanto orgoglio, alta stima di sé. 
 

Abele invece sapeva di essere un peccatore, e di aver bisogno della misericordia di Dio.  

Offrì a Dio un sacrificio di sangue, per essere perdonato, perché … 

“senza spargimento di sangue non c’è perdono dei peccati”. (Ebrei 9:22) 
 

Questa era umiltà, la giusta immagine di sé: credere a ciò che Dio aveva detto, e ubbidire. 
 

RELIGIONE O FEDE 
 

La via di Caino (Giuda 11) è religione, cioè: FARE, FARE, FARE, meriti, meriti,  

meriti per ottenere la salvezza. 
 

La via di Abele è l’unica via stabilita da Dio per avere accesso a Dio. 
 

È per sola grazia, mediante la sola fede; è credere a ciò che Cristo ha FATTO. 
 

Adamo ed Eva non credettero alla Parola di Dio, e sono caduti. 
 

Anche Caino ha scelto di non credere alla Parola di Dio, e si è rovinato. 
 

Le sue opere erano malvagie perché lui era malvagio nel cuore (era dal maligno). 
 

Le opere di Abele erano giuste perché il suo cuore era giusto (1 Giovanni 3:12).  
 

Dio ha accettato il sacrificio di Abele, ma non ha accettato il sacrificio di Caino (forse lo ha 

dimostrato tramite un fuoco dal cielo caduto sulla vittima di Abele e non sui frutti di Caino).  
 

Cosa avrebbe potuto fare Caino se fosse stato umile di cuore? Sarebbe stato turbato e avrebbe 

rifatto l’offerta, si sarebbe procurato, magari da suo fratello, delle pecore, le avrebbe acquistate 

con i suoi prodotti della terra. 
 

Il sacrificio di un animale innocente era la via di accesso a Dio, era necessario. 
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Non c’era un altro modo per presentarsi davanti a Dio ed essere accettato. 
 

COMPLICAZIONE DEL PROBLEMA 
 

Quando Dio non accettò l’offerta di Caino, Caino invece di ravvedersi e di offrire a Dio  

il giusto sacrificio, complicò il problema reagendo male.  
 

“Allora Caino ne fu molto irritato, e il suo viso era abbattuto” (animo depresso) (Gen 4:5). 
 

Dio notò la rabbia e la depressione di Caino, e sapeva anche il perché.  
 

Prese l’iniziativa e lo affrontò con amore e pazienza: Genesi 4:6-7 “Il Signore disse a Caino: «Perché 

sei irritato? e perché hai il volto abbattuto? 7 Se agisci bene, non rialzerai il volto? Ma se agisci male,  

il peccato sta spiandoti alla porta, e i suoi desideri sono rivolti contro di te; ma tu dominalo!»”. 
 

Dio gli ha offerto speranza dicendogli che la situazione si sarebbe capovolta in bene: 
 

“Caino, cambia atteggiamento del cuore, cambia comportamento (azioni)  

e tu avrai una buona relazione con me”. 
 

Dio lo ha anche avvertito: “Caino, se non ti penti e non offri il giusto tipo di sacrificio, continuerai  

a complicare il problema e cadrai ancora più in basso in peccato”.  

(cadrai negli artigli del peccato, che come un leone accovacciato davanti alla porta di casa tua,  

sta aspettando il momento di divorarti). 
 

“Caino, non lasciarti vincere dal male, ma vinci il male facendo il bene.  

Domina il peccato! Domina le tue emozioni, domina le tue decisioni. Tu puoi”. 
 

Ma anche questa volta Caino non ha dato ascolto all’avvertimento di Dio  

ed è caduto ancora più in basso in peccato.  
 

Ha cominciato a invidiare suo fratello e a odiarlo.  

La spirale del peccato scendeva sempre più in basso.  
 

Un animo abbattuto contribuisce a commettere altri errori e spesso l’abbattimento viene usato 

come scusa per il proprio modo sbagliato di reagire.  
 

Certi dicono che bisogna cambiare sentimenti per cambiare comportamento,  

ma Dio dice il contrario. “Agisci bene”, “Fa’ ciò che è giusto, ciò che piace a Dio,  

ciò che onora Dio” e “rialzerai il volto” - “il tuo umore si alzerà”.  
 

Non seguire la via di Caino, ti porta alla rovina. 
 

Segui la via di Abele: credi a ciò che Dio ha detto e ubbidisci. 
 

Cerca di piacere al Signore, onorare il Signore, e starai bene nel cuore. 
 

 



4 
 

Caino, ancora una volta non diede ascolto a Dio. La sua ostinazione e ribellione contro Dio  

lo hanno portato a uccidere suo fratello Abele (il primo assassinio). 
 

“Non come Caino, che era dal maligno, e uccise il proprio fratello. Perché lo uccise? Perché le sue 

opere erano malvagie e quelle di suo fratello erano giuste”. (1 Giovanni 3:12) 
 

Ancora una volta Dio prese l’iniziativa e affrontò Caino: “Caino, dov’è Abele tuo fratello?”  

Dio voleva riconciliarsi con Caino. 
 

Se Caino in quel momento avesse confessato il suo peccato, Dio lo avrebbe perdonato,  

anche dopo aver ucciso suo fratello.  
 

Invece rispose: “Non lo so”. Caino ha mentito.  
 

Assomigliò al diavolo che “fin da principio è stato un assassino e ha odiato la verità, perché in lui 

non c’è un briciolo di verità! Quando mente si trova perfettamente a suo agio, perché è proprio lui 

il padre delle menzogne!” (Giovanni 8:44) 
 

La Bibbia dice: “chi nasconde le sue colpe non prospererà, ma chi le confessa e le abbandona otterrà 

misericordia”. (Proverbi 28:13). 
 

Dio continuò: “Il Signore disse a Caino: «Che hai fatto? La voce del sangue di tuo fratello  

grida a me dalla terra». (Genesi 4:10) 
 

“Vi siete avvicinati…a Gesù, al suo sangue sparso, che ha un messaggio migliore da raccontare 

rispetto al sangue di Abele”. (Ebrei 12:24) 
 

Il sangue di Abele grida: “Vendetta, vendetta, vendetta”.  

Il sangue di Cristo, invece, grida “Misericordia, misericordia, misericordia” (perdono).  
 

CONCLUSIONE  
 

Non scegliere la via di Caino. Scegli la via di Abele. 
 

La via di Caino ti allontana da Dio e porta alla rovina.  
 

“Guai a loro! Perché si sono incamminati per la via di Caino”. (Giuda 11) 
 

La via di Abele porta alla pace con Dio (riconciliazione), e alla pace di Dio nel cuore. 
 

“Per fede Abele offrì a Dio un sacrificio più eccellente di quello di Caino; per mezzo di essa (fede) gli fu 

resa testimonianza che egli era giusto, quando Dio attestò di gradire le sue offerte; e per mezzo di 

essa (fede), benché morto, egli parla ancora”. (Ebrei 11:4) 
 

Caino rappresenta i religiosi, coloro che rifiutano la salvezza offerta da Dio per mezzo di Cristo,  

e hanno la presunzione di presentarsi a Dio con le proprie opere, e meriti. 
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Abele invece rappresenta i credenti, coloro che sono salvati per mezzo della fede nel sangue 

versato di Cristo (cioè, per mezzo della morte di Cristo - il sostituto). 
 

Abele, benché morto, parla ancora, perché la sua fede nella Parola di Dio è un esempio da 

imitare. Segui la via di Abele.  
 

Caino ha disprezzato la Parola di Dio. Rappresenta quelli che hanno un’opinione di sé alta.  

Non cercare di avere più autostima, più fiducia in te stesso.  

È un inganno. Ti porta alla rovina come Caino.  
 

Hai bisogno di avere più fiducia in Dio, più stima della Parola di Dio, più stima di Cristo.  

Questa è la via di Abele che ti porta alla serenità.  
 

Caino rappresenta chi ha una depressione causata dalle proprie colpe non confessate  

e abbandonate, e a causa di reazioni sbagliate al problema iniziale. 
 

Caino rappresenta l’ostinazione e la durezza di cuore dei peccatori impenitenti  

nonostante la pazienza di Dio che vuole portarli al pentimento. 
 

Abele rappresenta quelli che hanno fede nella misericordia di Dio verso i peccatori penitenti. 

 

 

 


